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Comune di Modena





Gruppo Consiliare Fratelli d’Italia – Il Popolo della Famiglia
PROTOCOLLO GENERALE n° 339858 del 08/11/2021 (P.E.C.)

Modena, 8 novembre 2021

Al Sindaco







Al Presidente del Consiglio Comunale







All’assessore competente
INTERROGAZIONE

Oggetto: l’uso della fascia tricolore durante la manifestazione del 30 ottobre 2021 contro la decisione del Senato sul DDL Zan

Premesso che
-
Il decreto legislativo 267/2000 all’articolo 50 comma 12 prevede quanto segue: “distintivo del sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica e lo stemma del comune, da portarsi a tracolla”;

-
Il successivo articolo 53 del medesimo decreto stabilisce che il vicesindaco sostituisce il sindaco in caso di assenza o di impedimento temporaneo;

-
la fascia tricolore richiama i colori della bandiera della Repubblica così come descritta dall’articolo 12 della Costituzione;

-
la circolare del Ministero dell’Interno 4 novembre 1998 n. 5 prevede che la disciplina dell’uso della fascia tricolore è legata principalmente alla natura delle funzioni sindacali, di capo dell’amministrazione comunale e di ufficiale di governo;

-
la medesima circolare indica che la disciplina dell’uso della fascia tricolore è rinvenibile in disposizioni di legge e di carattere amministrativo via via emanate e riguardanti per lo più aspetti settoriali del problema;

-
il DPR 396/2000 prevede ad esempio che l’ufficiale di stato civile, nel celebrare il matrimonio e nel costituire l’unione civile deve indossare la fascia tricolore di cui all’articolo 50 comma 12 del decreto legislativo 267/2000;

-
il sottosegretario di Stato per l’Interno Achille Variati rispondendo il 26 giugno 2020 all’interrogazione scritta n° 4-03649 ha affermato quanto segue: “In primo luogo, appare opportuno evidenziare come l'articolo 50 del testo unico degli enti locali stabilisce che la fascia tricolore, con lo stemma della Repubblica e lo stemma del Comune, rappresenta il distintivo del sindaco, da portarsi a tracolla. Sul punto, questo Ministero ha fornito specifiche indicazioni, in particolare con la circolare 4 novembre 1998, richiamata anche nell'interrogazione, al fine di uniformare l'impiego di tale distintivo su tutto il territorio nazionale. Quindi è stato evidenziato che l'uso della fascia tricolore da parte del soggetto che rappresenta la comunità locale si caratterizza per il suo valore altamente simbolico. Il ruolo istituzionale svolto dal sindaco impone, pertanto, un uso corretto e conveniente della fascia tricolore.

Rileva a tal fine anche quanto disposto dall'articolo 54 della Carta costituzionale che, nell'imporre a tutti i cittadini il dovere di fedeltà alla Repubblica, statuisce per gli amministratori l'ulteriore dovere di adempiere con disciplina e onore le funzioni loro affidate.

La circolare evidenzia anche che, nell'uso corrente, si è affermata la consuetudine che il sindaco indossi la fascia in tutte le occasioni ufficiali, in qualunque veste intervenga.

In merito al corretto uso della fascia e, più in particolare, su quale spalla debba essere posizionata, occorre fare riferimento all'orientamento espresso dal competente Dipartimento per gli affari interni e territoriali di questo Dicastero, con parere del 1° settembre 2004, pubblicato sul sito web istituzionale del Ministero, ove si prevede che: "Il riferimento alla 'spalla destra', originariamente introdotto ad opera del comma 7 dell'art. 36 della legge n. 142/90, è stato successivamente eliminato dall'art. 11, comma 14 della legge 265/99. Tuttavia, sebbene anche l'attuale disciplina vigente in materia con l'art. 50, comma 12, del TUOEL n. 267/2000 non disponga nulla sulla posizione della fascia tricolore, si ritiene che, pur non sussistendone l'obbligo normativo, la modalità più corretta, per motivi di ordine storico ed evidenti esigenze di uniformità, sia pur sempre quella di indossare la fascia tricolore sulla spalla destra con la parte verde vicino al collo".
Rilevato che
-
Il 27 ottobre il Senato ha bloccato l’iter di approvazione del disegno di legge Zan contenente misure di prevenzione e contrasto della discriminazione e della violenza per motivi fondati sul sesso, sul genere, sull’orientamento sessuale, sull’identità di genere e sulla disabilità;

-
la decisione del Senato è conseguenza dell’applicazione dell’articolo 96 del regolamento del Senato stesso che prevede che “prima che abbia inizio l’esame degli articoli di un disegno di legge, un senatore per ciascun gruppo può avanzare la proposta che non si passi a tale esame”, proposta nel caso di specie votata dalla maggioranza dei senatori;
considerato che
-
il 30 ottobre si è tenuta in città una manifestazione di protesta contro la decisione del Senato;

-
da quanto si è appreso da immagini diffuse sui social alla manifestazione ha partecipato un assessore della giunta modenese con indosso la fascia tricolore; 
valutato che
-
l’articolo 53 del decreto legislativo 267/2000, come si è visto, stabilisce che il vicesindaco sostituisce il sindaco in caso di assenza o di impedimento temporaneo;

-
inoltre, come prevede la circolare del Ministero dell’Interno 4 novembre 1998 n. 5, la disciplina dell’uso della fascia tricolore è legata principalmente alla natura delle funzioni sindacali, di capo dell’amministrazione comunale e di ufficiale di governo;

-
il sottosegretario di Stato per l’Interno ha evidenziato che l'uso della fascia tricolore da parte del soggetto che rappresenta la comunità locale si caratterizza per il suo valore altamente simbolico e che il ruolo istituzionale svolto dal sindaco impone un uso corretto e conveniente della fascia tricolore che discende anche dal dovere che hanno gli amministratori di adempiere con disciplina e onore le funzioni loro affidate;

-
nel caso in esame la fascia tricolore è stata indossata da un assessore che non riveste la carica di vicesindaco e per partecipare ad una manifestazione che si poneva in contrasto con una decisione del Senato della Repubblica adottata applicando norme regolamentari e dopo un ampio dibattito che ha coinvolto la politica e la società civile;

-
parte della comunità locale ha visto con favore la decisione del Senato vedendo invece con sfavore la modalità con cui il disegno di legge affrontava il tema delle discriminazioni;

Tutto ciò premesso,
si interrogano il sindaco e la giunta per sapere
-
se corrisponde al vero la notizia della partecipazione di un assessore con fascia tricolore alla manifestazione tenutasi a Modena il 30 ottobre contro la decisione del Senato sul disegno di legge Zan;

-
sulla base di quali disposizioni di legge e/o amministrative si è decisa la partecipazione dell’assessore con fascia tricolore alla manifestazione contraria ad una decisione del Senato della Repubblica;  

-
se si ritiene che l’uso della fascia tricolore all’interno della citata manifestazione da parte di un assessore sia stato conforme al valore simbolico della fascia tricolore;

-
se si ritiene che sia stato fatto un uso corretto e conveniente della fascia tricolore alla luce delle disposizioni di legge, amministrative e del recente indirizzo indicato dal sottosegretario Achille Varati nella risposta all’interrogazione citata nelle premesse; 

-
se nel valutare la partecipazione dell’assessore alla citata manifestazione con la fascia tricolore si è considerato il fatto che parte della comunità locale vedeva con sfavore il contenuto del disegno di legge Zan, poi respinto dal Senato della Repubblica, e come si configura la rappresentanza di quella parte della comunità locale nell’ambito della citata manifestazione.









I consiglieri firmatari









Elisa Rossini

      

Antonio Baldini
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